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1 Quando  e  quanto  è  cambiata  la  Svezia?
Questo  volume  collettaneo,  che  ospita
contributi di storici e studiose di genere,
affronta il duplice interrogativo offrendo
non  risposte  definitive,  ma
la consapevolezza  che  il  cambiamento
storico non può essere racchiuso entro un
prima e un dopo, presentandosi piuttosto
come  una  sommatoria  di  trasformazioni
parziali e non univoche. Il termine ab quo
 del  cambiamento  epocale  (quello  che
spesso in Svezia viene designato con l’espressione “svolta di sistema”) è individuato, a
dispetto  del  titolo,  negli  anni  Ottanta  (quando non Settanta),  e  in  particolare  nella
politica  del  Ministro  delle  finanze  del  secondo governo Palme,  Kjell-Olof  Feldt,  che
rompe con il keynesismo. Il suo successore, Allan Larsson, subordinerà esplicitamente
l’obiettivo della piena occupazione al raggiungimento dei “parametri” fissati dall’UE.
Sull’entità  del  cambiamento,  i  diversi  contributi  –  che  spaziano  dal  sindacato  al
rapporto con l’Europa, dalla pubblica amministrazione alla scuola, senza tralasciare la
cultura,  l’eguaglianza di  genere,  la  xenofobia  –  denunciano concordemente il  prono
adattamento,  organizzativo  e  culturale,  della  cultura  politica  svedese  (a  partire  dai
socialdemcoratici) al mercato, con esiziali ripercussioni sulla partecipazione attiva dei
cittadini e,  in breve,  sulla democrazia:  il  crescente esautoramento del parlamento a
vantaggio  dell’esecutivo,  e,  all’interno  dei  partiti  politici,  l’irrilevanza  degli  iscritti,
soppiantati  da  consulenti  di  immagine  e  media,  rappresentano,  certo,  tendenze
internazionali, ma assumono un tono particolarmente amaro in un paese che è stato a
lungo esempio di solidarietà e partecipazione popolare.
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